
 

 

   Provincia Sud Sardegna    

 

COPIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 20 DEL  23/05/2022  

Adunanza: Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione 

 
OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - 

INTEGRAZIONE/MODIFICA 
 
 L’anno 2022 addì 23  del mese di Maggio alle ore 16.00 nel comune di San Giovanni Suergiu nella 
solita sala delle adunanze, e convocato con i soliti avvisi, si è riunito il Consiglio Comunale nelle persone dei 
Signori: 
 

Elvira Usai    Sindaco    

 

 

 

Consiglieri Presente Consiglieri Presente 

Ghisu Gianfranco Si Cabras Giampiero Si 

Zusa Marco Si Forresu Barbara Si 

Melis Camilla Si Manca Alessandra Si 

Steri Arianna Si Carboni Eloise No 

Piras Nadia Si Fanni Antonio Si 

Locci Efisio No Floris Erika Si 

Cocco Francesco Si Cocco Mario Si 

Colella Michele Si Locci Eliano Si 

    

Presenti 15  Assenti 2  

 
 
Assiste la seduta il Sottoscritto Segretario Comunale Siro Podda;  
 
Il Sindaco, Elvira Usai,  assume la presidenza e constatato legale il numero dei Consiglieri presenti per 
poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta 
 
Le dichiarazioni fatte dagli Amministratori nel corso della discussione sono riportate nei verbali delle 
deliberazioni in forma sintetica Per quanto non scritto si fa espresso riferimento alla registrazione della 
seduta agli atti presso l’Ufficio di Segreteria.  
 
 
 

 



 

Deliberazione di Consiglio Comunale  

La Sindaca/Presidente 
 

Introduce l’argomento posto al successivo punto dell’ordine del giorno, avente ad oggetto: “ 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - INTEGRAZIONE/MODIFICA.”, 

cedendo la parola per l’illustrazione dell’argomento all’Assessore Melis Camilla. 

Ultimata la presentazione, la Sindaca apre agli interventi. 
 
Intervengono i Consiglieri: 
 

Floris Erika: per dichiarazione di voto, comunica il voto favorevole sulla Proposta da parte del Gruppo di  
Minoranza. 
 

Cabras Giampiero chiede maggiori chiarimenti sulle modifiche proposte. 
 
Il Presidente, forniti i chiarimenti richiesti e in assenza di ulteriori interventi, pone ai voti la proposta. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la Proposta n° 20 del 12/05/2022 avanzata dalla Sindaca avente ad oggetto: “ REGOLAMENTO 

COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - INTEGRAZIONE/MODIFICA.”; 

 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 e 147/bis, 1° comma, del D. Lgs. 267 del 18/08/2000, ed inseriti in 
calce nell’allegata proposta; 
 

Visto il Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 

Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione Contabile; 

 

Visto il vigente Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

 

Preso atto che la votazione espressa in modo palese ha dato il seguente risultato: 
 

Presenti 15 Consiglieri 
 
Favorevoli 15 
 

D E L I B E R A 

 
Di approvare la Proposta n° 20 del 12/05/2022 avanzata dalla Sindaca avente ad oggetto: “ 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - INTEGRAZIONE/MODIFICA.”; 

 
Di dare atto che sono stati espressi i pareri ai sensi dell’art. 49 e 147/bis, 1° comma, del D.Lgs. 267 del 
18/08/2000, ed inseriti in calce nell’allegata proposta. 
 
Di dare atto che, con successiva votazione espressa negli stessi termini, si dichiara la presente Deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi del D. Lgs. N° 267/2000, art. 134, comma 4. 

     

 

 

 

 

 



 

Deliberazione di Consiglio Comunale  

 
Registro Generale DELIBERAZIONI C.C. N°20 DEL 23/05/2022 
 
Registro Settore Servizi Finanziari - PROPOSTA N° 20 del 12/05/2022 
 

Oggetto: REGOLAMENTO COMUNALE PER LA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - 
INTEGRAZIONE/MODIFICA 

 

L A S I N D A C A 
 

VISTO l’art. 1 commi 641-668 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) e s.m.i; 

 

PRESO ATTO che l’art. 1 commi 738 e 780 della Legge n. 160 del 27/12/2019, a decorrere dal 1° gennaio 2020, ha 

abrogato il comma 639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti 

l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina 

dell’IMU e della TASI, mentre restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI; 

 

VISTO l’art. 52, comma 1 del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, in 

base al quale “le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 

per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

 

VISTO il Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 19 del 22/07/2021 modificato ed integrato con delibera CC n.12/06/2021; 

 

RITENUTO necessario intervenire a modificare il Regolamento che disciplina il tributo TARI, inserendo un nuovo 

articolo al testo regolamentare vigente, così come segue: 

 

ART. 17 (BIS)- ALTRE RIDUZIONI E ESENZIONI 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 27/12/2013, n. 147, sono concesse le riduzioni e esenzioni di seguito 

riportate:  
 

a) soggetti che abbiano dimora, per più di sei mesi all’anno, per motivi di studio, fuori dal Territorio Comunale 

appartenenti ad un nucleo familiare:  

- esclusione dal computo del numero dei componenti del nucleo familiare; 
 

b) ONLUS, di cui al D.lgs. 460/1997 e ODV di cui al D.lgs. 117/2017: 

- esenzione  

 

2. Le riduzioni sopra indicate competono a richiesta dell’interessato, e decorrono dall’anno successivo a quello della 

richiesta, salvo che non siano richieste contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o 

possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Limitatamente per l’anno 

2022 tutte le richieste avranno decorrenza immediata. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 

condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione 

di variazione. Le riduzioni di cui sopra, saranno concesse, a seguito di istanza di rimborso/compensazione, il cui 

termine di presentazione è il 30 novembre successivo all’avvenuto pagamento della TARI, e l’ufficio tributi 

emetterà provvedimenti di rimborso/compensazione, le cui risorse sono assicurate da apposito Capitolo di spesa 

della fiscalità generale dell’Ente. 

 

3. Le esenzioni sopra indicate competono su istanza dell’interessato e decorrono dall’anno successivo a quello della 

richiesta salvo che non siano richieste contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o 

possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Limitatamente per l’anno 

2022 tutte le richieste avranno decorrenza immediata Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 

condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione 

di variazione. 

 



 

Deliberazione di Consiglio Comunale  

4. La richiesta di riduzione o esenzione è da ritenersi valida fino ad intervenute variazioni della situazione dichiarata. 

 

5. Le riduzioni e le esenzioni di cui al presente articolo, ove applicate, cessano di operare alla data in cui ne vengono 

meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

 
VISTO l’art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 dell’art. 53 della L. n. 388/2000, ha 

stabilito che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, nonché per approvare i regolamenti relativi 

alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 

RICHIAMATO l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che rinviando all’articolo 151 comma 1 del 

medesimo Decreto dispone che “gli enti locali […] deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre”; 

 

CHE con l’articolo 3 co. 5 sexiesdecies D.L. 30 dicembre 2021 n. 228, convertito con modificazioni dalla Legge 25 

febbraio 2022 n. 15, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte 

degli enti locali, è differito al 31 maggio 2022; 

 

CONSIDERATO che l’articolo 3 co. 5 quinquies D.L. 228/2021, sopra richiamato, ha disposto che, a decorrere 

dall'anno 2022, i Comuni, in deroga all’articolo 1 co. 683 L. 147/2013, possono approvare i piani finanziari del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 

aprile di ciascun anno;  

 

CHE con il Decreto aiuti, approvato in data 05/05/2022, è stato modificato l’articolo 3, comma 5-quinquies, del 

decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, inserendo i 

seguenti periodi: “Nell’ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 

successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo 

coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 

provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di 

previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.”.  

 
VISTO l’articolo 13 comma 15 e 15- bis del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’obbligo di trasmissione al MEF 

delle deliberazioni e le relative modalità, ai fini della pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it, disciplina: “15. 

A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 

comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 

telematica, mediante inserimento del testo delle stesse Delibera del Consiglio Comunale copia informatica per 

consultazione Comune di Sant’Antioco Provincia del Sud Sardegna nell'apposita sezione del portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360. […] 15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche 

tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il 

prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e 

sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle 

specifiche tecniche medesime”; 

 

VISTO l’articolo 13 comma 15-ter del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’efficacia degli atti deliberativi dispone 

“15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 

dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta 

municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della 

pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre 

dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui 

al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di 

soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 

1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. […] In caso 

di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”; 



 

Deliberazione di Consiglio Comunale  

 

VISTA la Circolare n. 2 del 22 novembre 2019 del Dipartimento delle Finanze, del Ministero Economia e Finanze che 

prevede: “Gli atti relativi all’IMU, alla TASI, alla TARI, all’ICP, al CIMP, alla TOSAP e all’ISCOP, quindi, acquistano 

efficacia dalla data della pubblicazione sul sito internet www.finanze.gov.it e sono applicabili per l’anno cui si 

riferiscono – e dunque dal 1° gennaio dell’anno medesimo in virtù del richiamato disposto di cui all’art. 1, comma 169, 

della legge n. 296 del 2006 – a condizione che tale pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dello stesso anno”;  

 

VISTO l'allegato parere dell'organo di revisione dell'ente, in ottemperanza all'art. 239, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 

N° 267/2000, come modificato dall'art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012; 

 

TENUTO CONTO che, per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento, si rinvia 

alle norme legislative vigenti inerenti la TARI di cui alla L. 147/2013 e smi, alla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 art. 1 

commi da 158 a 171, alla disciplina generale in materia di tributi locali ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 “Statuto dei 

diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica 

materia; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

VISTO D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;  

 

VISTO il vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale;  

 

P R O P O N E 
al Consiglio Comunale: 

 

1- di approvare la modifica al Regolamento Comunale per la Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato con delibera del C.C. 

n. 19 del 22/07/2020 e s.m.i., inserendo un nuovo articolo, così come segue: 

 

ART. 17 (BIS)- ALTRE RIDUZIONI E ESENZIONI 
 

1- Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 27/12/2013, n. 147, sono concesse le riduzioni e esenzioni di seguito 

riportate:  

 

a) soggetti che abbiano dimora, per più di sei mesi all’anno, per motivi di studio, fuori dal Territorio Comunale 

appartenenti ad un nucleo familiare:  

- esclusione dal computo del numero dei componenti del nucleo familiare; 

 

b) ONLUS, di cui al D.lgs. 460/1997 e ODV di cui al D.lgs. 117/2017: 

- esenzione  

 

2- Le riduzioni sopra indicate competono a richiesta dell’interessato, e decorrono dall’anno successivo a quello della 

richiesta, salvo che non siano richieste contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o 

possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Limitatamente per l’anno 

2022 tutte le richieste avranno decorrenza immediata. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 

condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della 

dichiarazione di variazione. Le riduzioni di cui sopra, saranno concesse, a seguito di istanza di 

rimborso/compensazione, il cui termine di presentazione è il 30 novembre successivo all’avvenuto pagamento della 

TARI, e l’ufficio tributi emetterà provvedimenti di rimborso/compensazione, le cui risorse sono assicurate da 

apposito Capitolo di spesa della fiscalità generale dell’Ente. 

 

3- Le esenzioni sopra indicate competono su istanza dell’interessato e decorrono dall’anno successivo a quello della 

richiesta salvo che non siano richieste contestualmente alla dichiarazione di inizio occupazione/detenzione o 

possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza della dichiarazione. Limitatamente per l’anno 

2022 tutte le richieste avranno decorrenza immediata Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle 

condizioni che danno diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della 

dichiarazione di variazione. 

 



 

Deliberazione di Consiglio Comunale  

4- La richiesta di riduzione o esenzione è da ritenersi valida fino ad intervenute variazioni della situazione dichiarata. 

 

5- Le riduzioni e le esenzioni di cui al presente articolo, ove applicate, cessano di operare alla data in cui ne vengono 

meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 

 

2- di allegare alla presente, per farne parte integrante e sostanziale, il regolamento comunale per la tassa sui rifiuti 

(Tari) così come modificato ai sensi del punto 1); 

 

3- di stabilire che il testo del Regolamento così come modificato ai sensi del punto 1), avrà efficacia dal 1° gennaio 

2022, in base a quanto disposto dall’art. 53, comma 16, L. 23 dicembre 2000 n. 388 così come modificato dall’art. 27, 

comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, e che per la regolazione dei rapporti tributari riferiti ad annualità precedenti si 

dovrà fare riferimento alle disposizioni contenute nei precedenti regolamenti; 

 

4- di dare atto, altresì, che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni 

di legge in materia; 

 

5. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo della stessa nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, come disciplinato dall’art. 13 comma 15 del D.L. 201/2011; 

 

6. di pubblicare il regolamento modificato sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata.  

 

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 134, 

comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.  

 
 LA SINDACA 

Dottoressa Elvira Usai 
______________________ 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA ART.49 D. Lgs 267 / 2000; Proposta ritenuta regolare sotto il profilo 
tecnico. 
 Il Responsabile del Settore 

Dottor Pietro Matzedda 

______________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE ART.49 D. Lgs 267 / 2000; Proposta ritenuta regolare sotto il 
profilo Contabile. 
 Il Responsabile del Settore Finanziario 

Dottor Pietro Matzedda 

______________________ 
 

 



                      

Copia Delibera di Consiglio Comunale  numero 20 del 23/05/2022 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

  

IL PRESIDENTE 

F.to  Elvira Usai 

 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to  Siro Podda 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  

 

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo pretorio del Comune, il giorno     

25/05/2022  e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 124,  

comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000, n°267. 

 

Contestualmente all’affissione all’Albo, è stata trasmessa ai Capigruppo Consiliari  in conformità 

all’art. 125, comma 1, del D.Lgs 18 agosto 2000, n°267. 

 

 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Siro Podda 

 

 

 

  

 

           

 
Copia Conforme all’Originale per uso Amministrativo. 

 

San Giovanni Suergiu; ____/_____/__________  

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Siro Podda 

 

 


